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Emendamenti di AOI al DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18   
Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese  
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

versione 23 marzo 2020 
 
Considerato che il decreto Cura Italia arriverà nell'Aula del Senato l'8 aprile e che le 
misure varate dal Governo per fronteggiare l'emergenza COVID-19 saranno esaminate 
dalla Commissione Bilancio dal 23 marzo in poi, AOI, con questo documento, si propone 
di analizzare quanto di già proposto come integrazioni al documento del Forum del 
Terzo settore è stato recepito, anche in parte, nel DL.18 e quello che manca o richiede 
maggiori chiarimenti.  
 
Riprendiamo le principali problematiche e gli effetti della emergenza sanitaria in atto 
COVID-19, sul lavoro delle ONG e OSC che operano in Cooperazione allo Sviluppo:  
 

- slittamento di attività progettuali 
- costi di progetto, nuovi e straordinari a seguito dell’emergenza COVID-19 
- rigidità di norme e procedure nei progetti finanziati, nella situazione di 

emergenza COVID-19 
- proroghe ai progetti che includano nuovi e straordinari costi, causa COVID-19 
-  in base all’evoluzione dell’emergenza COVID-19, nei Paesi in cui operiamo 

eventualità di modificare e riconvertire obbiettivi e risultati dei progetti in atto, 
e di conseguenza modificare i relativi costi 

- impossibilità, per chiusura sedi o per obbligo di smart working, nell’ottemperare a 
scadenze amministrative richieste dai diversi finanziatori e dalle Amministrazioni  

- costi straordinari già realizzati e non rimborsabili per specifiche situazioni 
immediate per fronteggiate l’emergenza (rientri straordinari personale 
espatriato..) e attività che a causa dell’emergenza COVID-19 non è stato possibile 
realizzare (missioni annullate, azioni/attività  dei partner ect…) 

- rischio di sospensione di progetti con conseguente sospensione anche di contratti, 
soprattutto occasionali, non da dipendenti: collaborazioni coordinate e 
continuative ai sensi dell’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DELLE COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE 2018 
tra AOI e LINK 2007 in rappresentanza delle OSC di cui all’art. 26, co. 2, lett. a e 
b, della L. n. 125/2014, e le ORGANIZZAZIONI SINDACALI: FeLSA CISL, NIdiL CGIL e 
UILTemp, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 81/2015, co. 2, lett. a, e considerate le 
previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, che hanno bisogno di specifici 
ammortizzatori sociali 

- difficoltà di gestione del personale estero italiano nei paesi in cui operiamo: 
mobilità interna e possibili evacuazioni in situazione di emergenza, nel caso di 
aggravarsi della situazione sanitaria o dei blocchi aerei 

- difficoltà oggettive, in emergenza COVID-19, nel reperire le risorse economiche 
per sostenersi o per svolgere raccolte fondi che garantiscono non solo la struttura 
degli Enti ma soprattutto i cofinanziamenti necessari ai propri progetti 

- rischio di scarsa liquidità per blocco, sospensione o ritardo delle erogazioni da 
parte dei finanziatori 
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- impossibilità di svolgere le assemblee per approvare il bilancio o gli adeguamenti 
previsti dalla Riforma TS, causa la mobilità assai limitata in Italia 

 
A seguito dell’analisi del DL 18, tra le principali misure che vengono incontro alle nostre 
problematiche individuiamo: 
 
Art. 19 – 20 e 21 (FIS) 
Art. 22 (CIG in deroga) 
Art. 23-24 e 25 (congedi parentali, permessi 104 e babysetting) 
Art. 26 (quarantena riconosciuta malattia) 
Art. 27 (indennità mese marzo per co.co.co e IVA) 
Art. 35 Proroghe adeguamenti statutari per via semplificata per APS, ODV e ONLUS 
iscritte ai rispettivi registri e proroga per APS, ODV e ONLUS per approvazione bilanci 
Art. 46 (sospensione licenziamenti) 
Art. 56 (DA VERIFICARE SE VI RIENTRIAMO - Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole 
e medie imprese (Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le 
piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, ovvero: "Si considera impresa ogni entità, 
a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare 
sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività 
economica.") 
Art. 61 (Sospensione versamenti IRPEF, INPS e INAIL) per APS, ODV e ONLUS ed alcuni particolari 
codici ATECO 
Art. 62 (sospensione adempimenti tributari) – sospensione adempimenti tributari diversi dai 
versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 
31 maggio 2020 e sospensioni tributarie specifiche per gli Enti che hanno attività di impresa 
inferiore ai due milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello di entrata in vigore 
del DL 18 
Art. 63 Premio ai lavoratori dipendenti. Corresponsione di un premio a coloro che possiedono un 
reddito non superiore a 40.000 euro di 100 euro per il mese di marzo, da rapportare al numero di 
giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese 
Art. 64 Credito di imposta per sanificazione ambienti e strumenti di lavoro 
Art. 66 Erogazioni liberali  
Art. 67 Riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori 
Art. 73 comma 4. “….le associazioni private anche non riconosciute e le fondazioni che non 
abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi 
secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati, 
purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti 
nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da 
ciascun ente” – svolgere riunioni in video conferenza anche se non previsto dallo Statuto.” 
 
Considerato quanto sopra esposto rispetto, ovvero incrociando quanto originariamente proposto 
con quanto contenuto nel testo del DL 18, appare necessario integrare il testo, da parte nostra, 
nel momento di conversione del Decreto in Legge, inserendo nuove misure a favore del settore 
rappresentato da AOI, che per constituency va oltre le Osc di stretta cooperazione 
internazionale: 
 

1. diverse misure si riferiscono in maniera specifica al Terzo Settore nominando solo “APS, 
ODV e ONLUS iscritte ai relativi registri”, e nello specifico per esempio la norma sulla 
proroga dell’approvazione dei bilanci o la sospensione dei versamenti contributivi. 
Riteniamo che la stessa vada estesa a tutti gli enti non profit, indipendentemente 
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dallo status giuridico o dal registro a cui sono iscritti, ovvero: si propongono i seguenti 
EMENDAMENTO all’art. 35, introducendo comma 4: “Per l’anno 2020, tutti gli Enti non 
profit, indipendentemente dallo status giuridico, riconosciuti e non riconosciuti, possono 
approvare i propri bilanci entro la medesima data di cui ai commi 1 e 2, anche in deroga 
alle previsioni di legge, regolamento o statuto” – EMENDAMENTO all’art. 61 comma 2, 
lettera s): “a tutti gli Enti non profit, non ricadenti nelle lettere sopra menzionate, 
indipendentemente dal loro status giuridico, riconosciuti e non riconosciuti” 

2. si ritiene che nell’art. 27 debbano essere inserite anche altre categorie di professionisti 
con partita IVA, iscritti ad altre casse previdenziali autonome, previo accordo con le 
stesse. Verificare tale possibilità per elaborare emendamento ad hoc. Infine, considerato 
quanto accordato ai subordinati (nove settimane) si chiede di ampliare le indennità per 
tali soggetti anche per il mese di aprile  

3. Inserimento EMENDAMENTO SPECIFICO SU COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - Articolo 
35 bis - (Disposizioni in materia di cooperazione allo sviluppo) - Con riferimento alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, per l’anno 2020 il Comitato congiunto di cui 
all’articolo 21 autorizza l’Agenzia di cui all’articolo 17, anche in deroga allo 
statuto di cui al comma 13 dello stesso articolo, ad adeguare le norme 
amministrative e procedurali relative ai progetti di sviluppo e di emergenza 
umanitaria realizzati nei paesi colpiti dalla pandemia dai soggetti di cui all’articolo 
23, al fine di garantire la protezione, la sicurezza e la copertura salariale del 
personale come stabilito dalle intese sindacali, la realizzazione di attività 
necessarie al contenimento della diffusione del virus e la proroga anche onerosa dei 
progetti. All’articolo 26, comma 3, le parole “almeno biennale” sono sostituite dalle 
seguenti: “almeno triennale” 

4. All’art. 56 considerato che le - Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie 
imprese, valgono, ai fini del presente articolo, per Imprese, microimprese e le piccole e 
medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, ovvero: "Si considera impresa ogni 
entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In 
particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre 
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitino un'attività economica” urge verificare se vi rientrano TUTTI GLI ENTI NON 
PROFIT, QUALUNQUE SIA LA LORO NATURA GIURIDICA, RICONOSCIUTI E NON 
RICONOSCIUTI, in alternativa formulare emendamento ad hoc o integrare i soggetti 
non profit 

5. EMENDAMENTO CORRETTIVO All’art. 64 Art. - Credito d'imposta per le spese di 
sanificazione degli ambienti di lavoro- comma 1: “Allo scopo di incentivare la 
sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del 
virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto, 
per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle 
spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate 
fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo 
massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020” correggere in “Allo scopo di incentivare la 
sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del 
virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, incluso gli 
Enti non profit, qualunque sia la loro natura giuridica, è riconosciuto, per il periodo 
d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di 
sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad 
un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 
milioni di euro per l'anno 2020 

6. verificare la validità dell’Art. 103 - (Sospensione dei termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza) per i procedimenti 
amministrativi degli enti non profit e loro ricaduta pratica (per esempio cinque per mille, 
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rendiconti, gestione progetti ect..), se non valido o utilizzabile formulare 
emendamento ad hoc 

 
 
 
 
 

In prospettiva, vista l’evoluzione attuale dell’emergenza sanitaria, una volta recepiti 
gli emendamenti e le casistiche sopra illustrate, bisogna considerare, per i prossimi 
mesi, che è necessario:  
 
1. Prolungare la Cassa Integrazione in Deroga per tutti i datori di lavoro 

indipendentemente dalla loro natura giuridica (associazioni riconosciute e non 
riconosciute, imprese sociali, fondazioni etc.) di qualsiasi dimensione e a tutti i 
lavoratori 

2. Prolungare altri strumenti approvati dal DL 18 (congedi parentali, ect…); 
3. Prolungare indennità mensile per partite IVA e cococo (Italia ed estero) per le 

collaborazioni stipulate ai sensi dell’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DELLE COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE 2018 tra 
AOI e LINK 2007 in rappresentanza delle OSC di cui all’art. 26, co. 2, lett. a e b, della 
L. n. 125/2014, E le ORGANIZZAZIONI SINDACALI: FeLSA CISL, NIdiL CGIL e UILTemp, 
ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 81/2015, co. 2, lett. a, e considerate le previsioni 
contenute nella Legge n. 81/2017, per i contratti eventualmente sospesi a seguito di 
progetti interrotti o per il rientro del personale estero nei progetti di cooperazione 
allo sviluppo e per partite IVA, non solo iscritte a gestione separata ma anche per 
iscritti a qualsiasi cassa autonoma. Nel caso di un prolungarsi dell’emergenza 
individuare ammortizzatori sociali con maggiori garanzie 

4. Garantire la piena copertura degli impegni economici in essere con le diverse 
Amministrazioni pubbliche (Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo; 
Ministero degli interni, Ministero della Giustizia, Ministero dell’Ambiente ect..), 
anche in regime di slittamento, per evitare licenziamenti e crisi aziendali, 
riconvertendo i progetti attivi o in avvio, al nuovo contesto di emergenza 

5. Sostenere le azioni delle OSC italiane verso la Commissione Europea perché 
vengano garantiti i finanziamenti in essere da parte della CE come anche il disegno di 
strategie e strumenti che garantiscano la gestione dell’emergenza sanitaria nei 
progetti e le inevitabili ricadute sugli stessi 

6. Istituire un fondo emergenza (extra budget dei progetti) presso AICS – Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo finalizzato a: 
 
a. coprire le quote di cofinanziamento a carico delle OSC nei progetti AICS e Unione 
Europea per l’anno 2020 (questa aggiunta in rosso da valutare). 
 
b. coprire spese nuove e straordinarie che dovessero rendersi necessari per ragioni 
legate all’emergenza attraverso varianti onerose ai progetti già cofinanziati (tra cui: 
costi per gestione da remoto, rientro cooperanti, spese effettuate ma non 
rimborsabili, acquisto attrezzature e strumenti gestione emergenza in loco COVID 19, 
ect… 
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7. Istituire un Fondo di garanzia (credito), presso Cassa Depositi e Prestiti, per esempio, 
per permettere accesso al credito da parte delle OSC e garantire la liquidità nella 
situazione di emergenza COVID-19; 

8. Prolungare la sospensione dei termini di pagamento per tasse e contributi assicurativi 
e previdenziali ai lavoratori a tutte le OSC indipendentemente dal fatturato annuo e 
dallo status giuridico; 

9. Prolungare la sospensione delle scadenze di pagamento di rate di mutui e prestiti 
bancari delle OSC, a tutte le OSC indipendentemente dal fatturato annuo e dallo 
status giuridico; 

10. Prolungare la sospensione di tutti i termini procedimentali e processuali, nonché i 
termini legali connessi alle procedure esecutive in corso, siano essi progetti 
promossi, di emergenza o affidati della AICS o di altre Amministrazioni Pubbliche, 
nazionali e regionali; 

11. Sospendere o prorogare i termini per la presentazione della relazione biennale di 
mantenimento dei requisiti previsti dall’Elenco OSC ai sensi dell’art. 26 legge 
125/2014, trasformando la periodicità da biennale a triennale; 

12. Prorogare i termini per la rendicontazione del 5x1000, cosi come di tutte le scadenze 
amministrative ad esso collegate (iscrizione, modifiche ect..) ed accelerare 
emanazione del decreto che riduce ad un anno l’erogazione del contributo del 5 per 
mille.  
 
Grazie per la comprensione e collaborazione  
 
Fulvio Vicenzo, a nome del Team di lavoro AOI Emergenza COVID-19 
 
Roma, 23 marzo 2020 
 


